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Norme per i collaboratori

Tutti i contributi, redatti in forma definitiva, debbono essere inviati su file allegando
PDF a:
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TH. BÉNATOUÏL - M. BONAZZI (eds.), Theoria, Praxis, and the Contemplative Life after Plato and
Aristotle (F. Ferrari) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 639

L. BREGLIA - A. MOLETI - M.L. NAPOLITANO (a c. di), Ethne, identità e tradizioni: la ‘terza’
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G. FIRPO, Romanità risuscitata. Letture moderne di Roma antica (L. Fezzi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 733

H. HEINEN (Hg.), Kindersklaven - Sklavenkinder. Schicksale zwischen Zuneigung und Ausbeutung
in der Antike und im interkulturellen Vergleich (F. Reduzzi) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 735
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teva citare anche A.P. Gregory, Scrittori di discorsi e Ghosts nell’ideologia politica della tarda repub-
blica, «SCO» 47 (2001), pp. 91-110; p. 167 sulla definizione quintilianea di orator bonus manca il

rinvio (perché troppo ovvio?) a M. Winterbottom, Quintilian and the Vir bonus, «JRS» 54

(1964), pp. 90-97; p. 168, sulla riluttanza degli oratori romani a mettere per iscritto le loro ora-

zioni fondamentale Cic. Brut. 91 s.; p. 204 nt. 51, sull’emozione come parte integrante dell’argo-

mentazione vd. ancora almeno W.W. Fortenbaugh, Aristotle’s Rhetoric on Emotions, «Archiv für

die Geschichte der Philosophie» 52 (1970), pp. 40-70 e S. Gastaldi, Il teatro delle passioni. ‘Pathos’
nella retorica antica, «Elenchos» 16 (1995), pp. 57-82; pp. 230 e 256, sulla corrispondenza dei

discorsi riportati dagli storici antichi con gli originali utile N. Horsfall, Cornelius Nepos. A Selec-
tion, Including the Lives of Cato and Atticus, Oxford 1989, pp. 41 s.; p. 252 nt. 25, la citazione

corretta è V. Max. 2.2.2; p. 287, sulla presenza anche degli oratores mali et mediocres nel Brutus
importanti le riflessioni di M. Citroni, Finalità e struttura della rassegna degli scrittori greci e latini
in Quintiliano, in F. Gasti - G. Mazzoli, Modelli letterari e ideologia nell’Età Flavia, Pavia 2005,

pp. 15-38; p. 297, sul giudizio di Lucano su Curio filius si veda E. Narducci, Lucano. Un’epica
contro l’impero, Roma-Bari 2002, pp. 171 s.

Per concludere, non resta che complimentarsi con le due curatrici del volume e augurare

tutta la fortuna che meritano per la riuscita del loro progetto.

Alberto Cavarzere

Università di Verona

alberto.cavarzere@univr.it

LUIGI TODISCO, Prodezze e prodigi nel mondo antico. Oriente e Occidente (Studia Archaeologica

192), Roma, «L’Erma» di Bretschneider 2013, pp. 151 con figg.

È nota agli studiosi la produzione scientifica, straordinariamente feconda e accurata, di Lui-

gi Todisco (e del suo gruppo di ricerca facente capo all’Università di Bari) sul tema del teatro e

dello spettacolo, delle produzioni ceramiche figurate italiote e siceliote e delle raffigurazioni di

soggetto teatrale su vasi e coroplastica.

La pluridecennale tradizione di studi dell’Ateneo barese in questi ambiti sfocia già alla fine

degli anni Novanta nella formulazione di un progetto di ricerca organico e a lungo termine che,

sotto la direzione di Luigi Todisco, porta dapprima ad una capillare raccolta di dati in continuo

aggiornamento e alla costruzione di un archivio informatico con imponente repertorio di fotogra-

fie e disegni; quindi alla pubblicazione, ravvicinata negli anni, di importanti monografie e nume-

rosi articoli in riviste specialistiche 1. Basti citare in questa sede il volume di Todisco su Teatro e
spettacolo in Magna Grecia e in Sicilia del 2002, seguito nel 2003 dal lavoro da lui curato sulla

ceramica figurata a soggetto tragico, nel 2006 e 2011 dall’edizione di raccolte di suoi scritti su

Recensioni726

1 Anche grazie ad adeguati finanziamenti MURST, PRIN 1999, PRIN 2006 e di Ateneo, come ben

spiegato anche in L. Todisco, Il progetto «La ceramica a figure rosse della Magna Grecia e della Sicilia» dell’Uni-
versità di Bari, in G.F. La Torre - M. Torelli (a c. di), Pittura ellenistica in Italia e in Sicilia. Linguaggi e tra-
dizioni. Atti del convegno di studi (Messina 2009), Roma 2011, pp. 341-346; vd. ibid., nt. 5 per un corposo

elenco di articoli e contributi sugli argomenti indicati.



pittura e ceramica figurata magnogreca e siceliota 2. Nel 2008 la monografia sul Pittore di Arpi

inaugura le serie di «Ceramografi di Magna Grecia e Sicilia» nella collana di «Studia Archaeolo-

gica» de «L’Erma» di Bretschneider, che prevede la prossima pubblicazione dei lavori di Giusep-

pina Gadaleta sul Pittore di Amykos e di Carmela Roscino sul Pittore della nascita di Dioniso 3. Il

coronamento di tanti studi e lavori è raggiunto però nel 2012 con l’edizione, sempre nella veste

accuratissima de «L’Erma» di Bretschneider, dei tre imponenti tomi sulla ceramica a figure rosse

di Magna Grecia e Sicilia i quali, per gli attenti aggiornamenti dei repertori di Trendall e Cam-

bitoglou, sono divenuti già un imprescindibile strumento di lavoro per chiunque si occupi di of-

ficine ceramiche italiote e siceliote, anche in riferimento a iconografia e iconologia, contesti di

rinvenimento e provenienze, storia degli studi e fortuna collezionistica di questi vasi 4.

Nell’ambito del fervido interesse degli studi antichistici sul rapporto tra teatro antico, im-

magini e manufatti 5, e a integrazione dei suoi precedenti lavori, Todisco pubblica ora, sempre

nella raffinata veste degli «Studia Archaeologica» de «L’Erma» di Bretschneider, un agile volume

intitolato Prodezze e prodigi nel mondo antico. Oriente e Occidente. Obiettivo dell’opera è la discus-

sione di una selezionata documentazione su altre forme di spettacolo nel mondo antico, in primis
quelle circensi e acrobatiche, in un orizzonte temporale e geografico molto ampio. È l’Autore stes-

so infatti a spiegare nell’«Introduzione» (p. 10) che, per una larga fruizione del volume, estesa

dunque ai moltissimi cultori dell’antichità e non necessariamente limitata agli addetti ai lavori,

viene discussa nel libro un’accurata selezione delle testimonianze iconografiche, letterarie ed epi-

grafiche su danzatori acrobatici, equilibristi, giocolieri, burattinai, funamboli, prestigiatori, do-

matori e incantatori di animali feroci, tutte performances dagli esiti spesso estremi e prodigiosi.

L’orizzonte geografico e cronologico è – s’è detto – molto vasto, comprendendo testimonianze da

Egitto, Siria, Anatolia, Creta, Grecia, Magna Grecia, Sicilia, Etruria, Italia romana e province del-
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2 Rispettivamente L. Todisco, Teatro e spettacolo in Magna Grecia e in Sicilia. Testi, immagini, archi-
tettura, Milano 2002; L. Todisco (a c. di), La ceramica figurata a soggetto tragico in Magna Grecia e in Sicilia,

Roma 2003; L. Todisco, Pittura e ceramica figurata tra Grecia, Magna Grecia e Sicilia, Bari-Roma 2006; L.

Todisco, Scritti di archeologica classica. Architettura, scultura, ceramica figurata in Grecia, Italia meridionale e
Sicilia, Bari 2011.

3 L. Todisco, Il Pittore di Arpi. Mito e società nella Daunia del tardo IV secolo a.C., Roma 2008.
4 L. Todisco (a c. di), La ceramica a figure rosse della Magna Grecia e della Sicilia, Roma 2012.
5 Si pensi, ad esempio, oltre ai poderosi lavori di Webster (T.B.L. Webster, Monuments Illustrating

New Comedy [BICS Suppl. 11], London 1961; T.B.L. Webster, Monuments Illustrating Tragedy and Satyr
Play [BICS Suppl. 14], London 1962; T.B.L. Webster, Monuments Illustrating Tragedy and Satyr Play [BICS

Suppl. 20], second edition, London 1967; T.B.L. Webster, Monuments Illustrating New Comedy [BICS

Suppl. 24], second edition, London 1969; T.B.L. Webster - J.R. Green, Monuments Illustrating Old and Mid-
dle Comedy, [BICS Suppl. 39], London 1978; T.L.B. Webster - J.R. Green - A. Seeberg, Monuments Illustrat-
ing New Comedy [BICS Suppl. 50], third edition revisited and enlarged, London 1995) e di Bernabò Brea

(specie L. Bernabò Brea, Menandro e il teatro greco nelle terracotte liparesi, Genova 1981), a studi recenti e

fondamentali, anche per il complesso problema della comunicazione tra Greci e non-Greci in Magna Grecia

e Sicilia e al ruolo che vi avrebbe rivestito lo spettacolo teatrale: L. Giuliani, Tragik, Trauer und Trost. Bilder-
vasen für eine apulische Totenfeier, Berlin 1995; O. Taplin, Pots and Plays. Interactions between Tragedy and
Greek Vase-Painting of the Fourth Century B.C., Los Angeles 2007; vari contributi in K. Bosher (ed.), Theater
outside Athens. Drama in Greek Sicily and South Italy, Cambridge 2012 e in P. Christesen - D.G. Kyle (eds.), A
Companion to Sport and Spectacle in Greek and Roman Antiquity, Malde, MA - Oxford 2014 (con scarso ri-

ferimento però in quest’ultimo al teatro).



l’impero romano, tra l’età del Bronzo Antico (specie in riferimento a Siria, Egitto, Asia Minore e

Anatolia) e l’età imperiale romana.

Il volume è dedicato al ricordo di Waldemar Deonna, archeologo, storico (e fotografo) sviz-

zero, che nel 1953, in un libretto della «Collection Latomus» forse rimasto poco conosciuto, af-

frontò per primo la trattazione estesa del tema dell’acrobazia nel mondo antico, indagandone le

valenze simboliche, specie in riferimento all’ambito funerario, tra antico Egitto e Medioevo 6. Il

lavoro di Todisco è inteso dunque anche in omaggio alla prolifica, ma non meno acuta, produ-

zione scientifica di Deonna, che per trent’anni fu professore di Archeologia Classica all’Università

di Ginevra e direttore del Musée d’art et d’histoire della città 7.

Dal 1953 ad oggi il panorama è stato avaro di studi dedicati all’argomento; vi sono stati,

questi sı̀, singoli articoli o contributi volti ad inquadrare specifiche forme acrobatiche in taluni

ambiti storico-culturali (si vedano ad esempio i numerosi studi sulla taurokathapsia di ambito

egeo 8), ma nessuno che abbia affrontato il tema nella sua complessità. Ecco perché è sforzo lo-

devole il repertorio ora offerto da Todisco, costruito a partire da una bibliografia ampia e sapien-

temente raccolta, cui si aggiungono gli spunti di precedenti studi dell’Autore su alcune forme di

danza e di equilibrismo 9 e le osservazioni tratte da un lavoro di tesi di Claudia Lucchese 10.

Nell’«Introduzione» (capitolo I) Todisco pone anzitutto il problema, spinoso e controverso,

delle origini degli spettacoli circensi 11 che certa tradizione, anche per persistente, superficiale co-

noscenza delle fonti occidentali, continua a riferire solo all’Estremo Oriente, ignorando esplicite

testimonianze che lasciano piuttosto intuire un percorso inverso della pratica circense, da Ovest

verso Est. Alle fonti greche (Plutarco, Opere morali 334e-f; Vita di Alessandro 29.1-6; 67.4; 72.1;

Ateneo, I sofisti a banchetto 12, 538c-539a), che menzionano acrobati, musici, danzatori occiden-

tali al seguito dell’armata di Alessandro in Asia, l’Autore aggiunge ora i riferimenti della letteratura
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6 W. Deonna, Le symbolisme de l’acrobatie antique (Collection Latomus 9), Berchem-Bruxelles 1953.
7 Ginevra stessa ha di recente ricordato Deonna con generosi omaggi in J. Chamay, Waldemar Deon-

na, archéologue et homme de musée, «Genava» 47 (1999), pp. 37-44; C. Courtois, L’archéologie classique dans
l’objectif. Waldemar Deonna, 1880-1959, «Genava» 47 (1999), pp. 9-44; J. Chamay - C. Courtois - S. Rebetez

(éds.), Waldemar Deonna: un archéoloque derrière l’objectif de 1903 à 1939, Genève 2000.
8 Discussa da Todisco a pp. 90 ss.
9 L. Todisco, Danze orientali tra Attica e Magna Grecia, in F. Giudice - R. Panvini (a c. di), Il greco, il

barbaro e la ceramica attica. Immaginario del diverso, processi di scambio e autorappresentazione degli indigeni.
Atti del convegno internazionale di studi (Catania, Caltanissetta, Gela, Camarina, Vittoria, Siracusa 2001)
III, Roma 2006, pp. 131-150; L. Todisco, Mito e danza su vasi apuli da Arpi, in G. Volpe - M.J. Strazzulla -

D. Leone (a c. di), Storia e archeologia della Daunia. In ricordo di Marina Mazzei. Atti delle giornate di studio
(Foggia 2005), Bari 2008, pp. 233-241; L. Todisco, Rocche per gli equilibrismi delle parthenoi?, «Ostraka» 18

(2009), pp. 519-528; si ricordi anche G. Gadaleta, La Tomba delle Danzatrici di Ruvo di Puglia (Quaderni di

Ostraka 6), Napoli 2002.
10 La tesi della Lucchese è citata prima tra i ringraziamenti in apertura del volume: C. Lucchese, Ico-

nografia del Thaumatopoios, Tesi di Laurea in Archeologia e Storia dell’Arte Greca, Università degli Studi di

Bari, a.a. 2000-2001.
11 Sul tema esiste anche bibliografia specifica recente, presa in considerazione da Todisco nel suo la-

voro: vd. tra gli altri N. Savarese, Teatro e spettacolo fra Oriente e Occidente, Bari-Roma 2001; A. Serena, Storia
del circo, Milano 2002; S. Barré, Le cirque classique. Un spectacle actuel, Paris 2004; E. Albrecht, The Contem-
porary Circus: Art of the Spectacular, Metuchen, N.J. 2007; R. De Ritis, Storia del circo, dagli acrobati egizi al
Cirque du Soleil, Roma 2008.



cinese in merito alla presenza nel lontano Levante di giocolieri e saltimbanchi provenienti dall’Oc-

cidente. È suggestivo cosı̀ scoprire nelle Memorie storiche di Sima Qian (circa 145-86 a.C.) che nel

II secolo a.C. l’imperatore cinese Wu Di inviò in esplorazione verso Occidente, nel territorio dei

Parti, il funzionario Zhang Qian, il quale, giunto nei pressi del Mediterraneo, vi incontrò gioco-

lieri e prestigiatori esperti, mentre una successiva delegazione dello stesso imperatore a Seleucia sul

Tigri riceveva in dono da Mitridate II, tra il resto, anche giocolieri. E poiché scopriamo, seguendo

Todisco nel suo affascinante percorso, che anche il teatro delle marionette sarebbe giunto in Cina

grazie a «gente di spettacolo occidentale, proveniente dall’Asia centrale (Sogdiana e Bactriana) al

seguito di carovane che percorrevano la Via della Seta» (p. 9), siamo ora meglio in grado di com-

prendere l’ampia portata storica e culturale della cospicua attestazione di marionette fittili di tipo

greco nei siti della Mesopotamia di età seleucide e partica (tra i quali proprio Seleucia sul Tigri) 12.

Segue nel capitolo II la discussione delle fonti letterarie ed epigrafiche, per lo più greche e

latine, comprese tra VIII secolo a.C. ed età tardoantica. In una rapida, ma dotta successione di

aneddoti e racconti si dipana la storia dell’acrobata e giocoliere itinerante che da thaumatopoios
(letteralmente «esecutore di prodigi») greco si trasforma in giullare medievale. È una storia che

non può pretendersi lineare, perché molteplici (e di origine non sempre chiara) furono nell’anti-

chità le forme di esibizione improvvisata, sia in pubblico che in privato: ci sono i kybisteres, già

citati da Omero (Iliade 18, vv. 590-605; Odissea 4.15-19) che danzano o si muovono a testa

in giù, poggiandosi sulle mani; i kolobatai che si muovono su trampoli di legno; gli skandalistai,
probabilmente dei trapezisti; c’è chi danza la pirrica (danza in armi); chi compie acrobazie con

palle o sfere; chi addomestica belve feroci; ci sono quindi i ventriloqui e gli imitatori; chi compie

salti acrobatici a cavallo (desultores) e chi volteggia sul dorso del toro (taurokathapsia).

Il capitolo III comprende sia il catalogo dei documenti iconografici, circa 450 oggetti (ca-

pitolo III.a), sia la loro discussione (capitolo III.b). Nel catalogo i documenti sono suddivisi, come

detto, per aree geografiche (costantemente identificate da una sigla alfabetica) e disposti all’interno

della singola area in successione cronologica. La scheda di ciascun documento è corredata, oltre

che dalla sigla identificativa, tramite la quale il pezzo viene richiamato nella discussione che pre-

cede e segue il catalogo, anche dalle indicazioni relative a luogo di conservazione, provenienza,

datazione, bibliografia specifica, cui si aggiungono una succinta descrizione e il riferimento alla

tavola o alla figura. Quasi ogni oggetto infatti è corredato da una fotografia nelle tavole o da

una riproduzione grafica, quest’ultima montata in successione numerica nel corso del volume,

rendendo cosı̀ ariosa l’impostazione delle pagine. I documenti raccolti sono costituiti, secondo

naturalmente le culture e i periodi considerati, da sigilli e cretule; rilievi, affreschi e stucchi; pla-

stica e microplastica in pietra, marmo, bronzo e terracotta; vasi in argilla, pietra, bronzo; lucerne,

monete e contorniati.

È nella discussione del materiale raccolto che il volume entra nel vivo del problema, ossia

cercare di comprendere quale fosse per gli antichi il senso delle infinite prodezze elencate. Si ri-

flette cosı̀ sulla possibilità che talune acrobazie, come la taurokathapsia diffusa nel mondo cretese,

il lancio di oggetti sferici e gli equilibrismi con rocche da parte di parthenoi greche, siano da in-
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12 C. Lambrugo, Neurospasta della Collezione Sambon di Milano, in C. Lambrugo - C. Torre (a c. di),

Il gioco e i giochi nel mondo antico. Tra cultura materiale e immateriale, Bari 2013, pp. 131-142, ma spec. 134-

136; per alcune marionette fittili da Seleucia sul Tigri vd. Sulla via di Alessandro. Da Seleucia al Gandhâra,

catalogo della mostra (Torino 2007), Milano 2007, p. 204 nt. 147.



serire nel quadro di gare cerimoniali e/o gestualità simboliche legate alla ritualità del passaggio

dall’adolescenza all’età adulta, dalla verginità al matrimonio; altre prove di equilibrio e giocolieri-

stiche sono invece certamente da connettere all’ambito funerario o rituale festivo di Dioniso,

mentre di altre ancora si coglie il mero contenuto ludico e di intrattenimento, senza poter con

ciò escludere anche per queste un originario, antico significato rituale. In un recente lavoro de-

dicato a un gruppo straordinario di neurospasta in terracotta dipinta della Collezione Sambon (Mi-

lano), databili tra età ellenistica ed età romana, ho rilevato infatti come anche per la funzione e il

significato delle marionette non sia possibile prescindere totalmente da un legame, almeno inizia-

le, con cerimonie religiose ed esiti apotropaici; sono le fonti stesse (Erodoto, 2.48 in primis) a

suggerire che i neurospasta, ossia figure dagli arti mobili e manovrabili tramite fili, prima di diven-

tare la ricchezza di burattinai e la gioia di bambini, siano stati ‘doppi’ o agalmata delle divinità in

riti sacri 13. L’ambigua valenza di certe prove acrobatiche ed equilibristiche, sospesa cioè tra un

mero significato di ludus e un più profondo (ma a volte difficilmente comprensibile) valore rituale

ed apotropaico, è del resto la stessa che una recente letteratura ha riconosciuto anche alle pupae di

terracotta con arti mobili 14.

Il volume si chiude con utilissime tabelle nelle quali si può agevolmente recuperare per ogni

forma di esibizione ed equilibrismo il quadro cronologico delle attestazioni letterarie, epigrafiche

ed iconografiche riportate in catalogo.

In conclusione: l’argomento potrebbe forse sembrare a chi non lo coltivi una dotta rifles-

sione su aspetti ‘esotici’ del mondo antico, ma proprio per la mancanza di una diffusa conoscenza

del tema (alzi la mano chi di noi sapeva che il salto vigoroso spiccato dal fanciullino sull’aryballos
di Polyterpos è una bibasis laconica!) e per il carattere discontinuo della documentazione disponi-

bile, indiscusso è il merito di Todisco per questa sua ultima fatica. L’Autore guida lo studioso nel

cuore pulsante del quotidiano antico, in mezzo ai palazzi minoici, sulle piazze e nelle vie di Atene,

di Roma, di Costantinopoli, restituendo dignità e funzione a quelle folle, altrimenti silenti, di sal-

timbanchi, acrobati, danzatori, funamboli e prestigiatori la cui storia, a tratti fortunata, a tratti

triste, fu sempre caratterizzata da duri allenamenti e pericolose esibizioni dagli esiti (talvolta) pro-

digiosi.

Prodezze e prodigi si avvia dunque a diventare, come già molti dei precedenti lavori di To-

disco, un utile strumento di lavoro, per l’ampiezza dell’argomento trattato, che è ampiezza di con-
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13 Vd. schede C. Lambrugo, nrr. 9, 10, 11, in A. Ceresa Mori - C. Lambrugo - F. Slavazzi (a c. di),

L’infanzia e il gioco nel mondo antico. Materiali della Collezione Sambon di Milano, Milano 2012; C. Lambru-

go, Marionettes et pantins articulés, in V. Dasen - U. Schädler (éds.), Jeux et jouets gréco-romains, «Archéothé-

ma» 31 (2013), pp. 16-17, ma più estesamente Lambrugo, Neurospasta, cit.
14 V. Dasen, Archéologie funéraire et histoire de l’enfance dans l’Antiquité: nouveaux enjeux, nouvelles per-

spectives, in A.-M. Guimier-Sorbets - Y. Morizot (éds.), L’enfant et la mort dans l’Antiquité, I. Nouvelles recher-
ches dans le nécropoles grecques. Le signalement des tombes d’enfants. Actes de la table ronde internationale du Pro-
jet EMA (Athènes 2008), Paris 2010, pp. 19-44, ma spec. 26-30; M. Pisani, Iconografia e funzione delle terre-
cotte figurate nelle sepolture ellenistiche d’infanti e di adolescenti della necropoli nord-orientale di Tebe, in A. Her-

mary - C. Dubois (éds.), L’enfant et la mort dans l’Antiquité, III. Le matériel associé aux tombes d’enfants. Actes
de la troisième table ronde internationale du Projet EMA (Aix-en-Provence 2011), Aix-en-Provence 2012,

pp. 367-385; C. Scilabra, Veneri pupa negata. Giocattoli in tomba: casi di studio dall’Occidente greco, in op.
cit., pp. 387-402; D. Elia, Giochi infantili nel mondo greco: la documentazione archeologica, in Il gioco e i giochi
nel mondo antico cit., pp. 41-51.



tenuti, ma anche di orizzonti cronologici e geografici. Risulta, ad esempio, particolarmente pre-

zioso per chi si sia di recente impegnato nella valorizzazione di prestigiose raccolte archeologiche,

frutto del geniale, ma a tratti anche maniacale, collezionismo borghese ottocentesco, che si nutriva
di ‘antichità curiose’, spesso rappresentate proprio da materiali legati al teatro e allo spettacolo.

Penso all’enorme lavoro intrapreso a Roma per la sistemazione e la pubblicazione della Collezione

Evan Gorga, i cui risultati sono apparsi (per ora) in due corposi volumi 15; ma mi riferisco anche al

progetto di più recente avvio, coordinato da Fabrizio Slavazzi e dalla scrivente in collaborazione

con un gruppo ampio di studiosi dell’Università degli Studi di Milano e della Soprintendenza per

i Beni Archeologici della Lombardia, per lo studio e l’edizione dei materiali archeologici della ci-

tata Collezione Sambon. Questa, già parte del Museo Teatrale alla Scala, è stata da qualche anno

restuitita allo Stato che, per mancanza di spazi adeguati e con l’eccezione di alcune decine di pez-
zi 16, la conserva nei depositi della locale Soprintendenza. La storica raccolta archeologica Sambon,

ben nota anche a Todisco che ne pubblica alcuni pezzi nel catalogo di Prodezze e prodigi, è com-

posta infatti da centinaia di statuette, maschere e bronzetti raffiguranti le più varie forme di spet-

tacolo, di danza e di esibizione acrobatica, di cui ora finalmente sarà possibile comprendere meglio

funzione e significato, soprattutto quando – ed è precisamente il caso delle collezioni – i dati di

contesto non siano più disponibili 17.

Claudia Lambrugo

Università degli Studi di Milano

claudia.lambrugo@unimi.it
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15 Rispettivamente M. Barbera (a c. di), La Collezione Gorga. Museo Nazionale Romano, Milano 1999;

A. Capodiferro, con B. Ciarrocchi - L. Rustico - S. Violante (a c. di), Evan Gorga. La collezione di archeologia.

Museo Nazionale Romano, Milano 2013.
16 Esposti nell’Antiquarium «Alda Levi» di Milano, dedicato all’illustrazione storico-archeologica del

quartiere dell’anfiteatro di Mediolanum ; cf. A. Ceresa Mori (a c. di), L’anfiteatro di Milano e il suo quartiere.
Percorso storico-archeologico nel suburbio sudoccidentale, Milano 2004.

17 Sulla Collezione Sambon, con un’antologia di pezzi, cf. C. Albizzati, Museo Teatrale alla Scala. Anti-
chità classiche, Milano 1940; M. Mirabella Roberti, La raccolta archeologica, in Il Museo Teatrale alla Scala
1913-1963, Milano 1964, pp. 313-330; M. Mirabella Roberti, I cimeli archeologici, in Museo Teatrale alla Sca-
la, Milano 1971, pp. 19-32; M. Mirabella Roberti, Sezione archeologica, in Musei e gallerie di Milano, Museo
Teatrale alla Scala, tomo 1, Venezia 1976, pp. 23-37; sulla storia della raccolta M. Sartorio, Storia del Museo
Teatrale alla Scala, Milano 1999; recentemente i materiali pertinenti alla sfera ludica infantile sono stati editi

in L’infanzia e il gioco nel mondo antico cit., mentre un secondo volume su pedine, dadi, tessere ecc., relativo

cioè a giochi di abilità e di azzardo, è C. Lambrugo - F. Slavazzi con A.M. Fedeli (a c. di), I materiali della
Collezione Archeologica «Giulio Saubon» di Milano, I. Tra alea e agòn: giochi di abilità e di azzardo, Sesto Fio-

rentino 2015.
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valutazioni qualitative e quantitative costantemente aggiornate.

� ERIH PLUS (European Reference Index for the Humanities and Social Sciences), INT1
(«International publications with high visibility and influence among researchers in the
various research domains in different countries, regularly cited all over the world»).

� MIAR (Information Matrix for the Analysis of Journals), categoria «Classical Stud-
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